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Carissimi, 
in questi giorni nei quali celebriamo il nostro 
santo patrono san Filippo ricorre anche la 
grande festa di Pentecoste. Nella vita di san 
Filippo lo Spirito Santo ha avuto un ruolo 
chiave; viene ricordato dagli agiografi in parti-
colare un episodio, definibile come la 
“Pentecoste di san Filippo Neri”: 
La sera della vigilia, Filippo, com’era sua con-
suetudine, era sceso nei sotterranei delle 
catacombe di San Sebastiano per prega-
re su quegli avelli imporporati del sangue glo-
rioso dei primi martiri. 
Egli vi godeva misteriose bellezze scono-
sciute agli occhi profani del mondo. Nei loro cunicoli, in mezzo all’oscurità profon-
da, in quel silenzio arcano, egli si sentiva ardere d’amor di Dio e meditava il mirabile 
prodigio della Pentecoste. 
Ad un tratto il suo cuore fu invaso di grande gioia ed una luce vivissima illuminò la 
sua persona. Il santo alzò lo sguardo e vide scendere dall’alto un globo di fuoco che 
posatosi sulla sua bocca, gli penetrava poi nel petto, producendo in lui effetti mirabili. 
Il suo cuore, in contatto con quella vivissima fiamma, si dilatò improvvisa-
mente. Non potendo più il petto contenerlo, per la violenza, s’inarcarono due costole 
che si sollevarono fino a spezzarsi. 
Ebbe come un forte tremore, un sussulto per tutte le membra e, fuori di sé dalla 
gioia, strinse fortemente le mani sopra il cuore che sentiva bruciare e battere con vee-
menza. Un vivo palpito d’amore divampava in quel momento dentro di lui, 
inondando il suo animo di tanta soavità che, delirante dalla gioia, esclamò: “Basta, o 
Signore, non più, non più!”. Lo Spirito Santo era sceso nel cuore di Filippo, dilatandolo 
miracolosamente, sicché si era ripetuta su di lui la stessa scena degli apostoli. 
Era l’epilogo d’un poema divino! Il bacio ardente del Paracleto con la grande anima di 
Filippo, come suggello della sua santità”. [Tratto da S. Filippo Neri, Aneddotico, a cu-
ra di Oreste Cerri. Ed. Il Villaggio del Fanciullo di Vergiate, 1939] 
L’aspetto più bello di questo ‘fioretto’ di San Filippo Neri sta nel fatto che il santo 
ha cercato lo Spirito Santo, creando un’occasione di intimità con Lui. E Dio, 
che non delude mai chi lo cerca, si è lasciato trovare.  
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Dall’Introduzione del Card. Matteo Zuppi, Arcivescovo di Bologna e Presiden-
te della CEI, alla 77ª Assemblea Generale della CEI. Vaticano 22 maggio 
2023.  
  
Preghiera e impegno per la pace 
Desidero iniziare questo momento di condivisione da una delle preoccupazioni che 
Papa Francesco ci ha sempre rappresentato in questi anni, recentemente fino alla 
commozione: la pace, oggi specialmente in Ucraina con “un popolo martoriato” (cfr 
Regina Caeli, domenica 21 maggio 2023). Gli siamo grati per la sua profezia, così 
rara oggi, quando parlare di pace sembra evitare di schierarsi o non riconoscere le 
responsabilità. La sua voce si fa carico dell’ansia profonda, talvolta inespressa, 
spesso inascoltata, dei popoli che hanno bisogno della pace.  
La guerra è una pandemia. Ci coinvolge tutti. Nel recente viaggio in Ungheria, si è 
interrogato: “Dove sono gli sforzi creativi di pace?”. Lasciamoci inquietare da questa 
domanda, perché non rimanga solo la logica spietata del conflitto. Papa Francesco 
constata il deterioramento delle relazioni internazionali: “Pare di assistere al triste 
tramonto del sogno corale di pace – ha detto in Ungheria – mentre si fanno spazio 
i solisti della guerra. In generale, sembra essersi disgregato negli animi l’entusiasmo 
di edificare una comunità delle nazioni pacifica e stabile, mentre si marcano le zo-
ne, si segnano le differenze, tornano a ruggire i nazionalismi… A livello internazio-
nale pare persino che la politica abbia come effetto quello di infiammare gli animi 
anziché di risolvere i problemi, dimentica della maturità raggiunta dopo gli orrori 
della guerra e regredita a una sorta di infantilismo bellico. Ma la pace non verrà mai 
dal perseguimento dei propri interessi strategici, bensì da politiche capaci di guar-
dare all’insieme, allo sviluppo di tutti…” (Incontro con le Autorità, con la Società civile 
e con il Corpo diplomatico, Budapest, 28 aprile 2023).È un’analisi che ci interroga. 
Per noi la pace non è solo un auspicio, ma è la realtà stessa della Chiesa, che ger-
mina – come il segno di pace – dall’Eucaristia e dal Vangelo. La Chiesa e i cristiani 
credono nella pace, siamo chiamati a essere tutti operatori di pace, ancora di 
più nella tempesta terribile dei conflitti.  
Durante la Seconda Guerra mondiale la Chiesa era tra la gente e sul territorio. Pro-
prio tra pochi giorni ricorderemo i sessant’anni della morte di San Giovanni XXIII, 
che visse due guerre mondiali e attualizzò con efficacia il messaggio pacifico della 
fede con la Pacem in terris, cominciando a rivolgersi agli “uomini di buona volontà”. 
Siamo il popolo della pace, a partire da Gesù che è la nostra pace. Lo siamo per la 
storia del nostro Paese, per la sua collocazione nel Mediterraneo, cerniera tra Nord e 
Sud, ma anche tra Est e Ovest. Lo siamo – mi sembra – per le radici più profonde e 
caratteristiche del nostro popolo. Come cristiani italiani, con il Papa, siamo chia-
mati a una fervente e insistente preghiera per la pace in Ucraina e perché “si 
affratellino tutti i popoli della terra e fiorisca in essi e sempre regni la desideratissi-
ma pace” (Pacem in terris, 91). Preghino tutte le nostre comunità intensamente per 
la pace! L’impegno di intercessione cambia la storia, come diceva Giorgio La Pira. 
C’è una cultura di pace tra la gente da generare e fortificare. Tante volte l’informa-
zione così complessa spinge all’indifferenza, a essere spettatori della guerra ridotta 
a gioco. La solidarietà con i rifugiati – quelli ucraini, ma non solo – è un’azione di 
pace. I conflitti si moltiplicano. Penso al Sudan e al suo dramma umanitario. In un 
mondo come il nostro non possiamo prescindere da una visione globale. Seguire le 
vicende dolorose dei Paesi lontani, con la preghiera e l’informazione, è una 
forma di carità. Del resto la cultura della pace è un capitolo decisivo della cultura 
della vita, che trae ispirazione dalla fede. 
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Questa domenica entra nel vivo la nostra festa patronale: ricordiamo in particolare 
il pranzo comunitario su iscrizione, i giochi e le attività a stands per i bambini nel 
pomeriggio e la sera l’apertura del banco gastrono-
mico. 
 
Mercoledì 31 maggio nella festa della Visitazione 
di Maria concludiamo il mese di maggio con l’ulti-
mo rosario, alle 20.45 presso la cappella della Ma-
donna delle Ghiaie, nel parchetto giochi in oratorio. 
 
Giovedì 1 giugno pur essendo il primo giovedì del 
mese non vivremo l’adorazione eucaristica: la po-
sticipiamo al giovedì successivo, giovedì 8 giugno 
che sarà la festa del Corpus Domini; in quei giorni 
vivremo anche le giornate eucaristiche.  
 
Sabato 3 giugno alle ore 15.45 celebreremo la 
messa del malato. Invitiamo in particolare tutti co-
loro che sono infermi, cioè impossibilitati normal-
mente a partecipare alle celebrazioni in chiesa. Per segnalare la partecipazione e per 
eventualmente usufruire del servizio di trasporto è possibile telefonare a: 02 
39000843. Per gli infermi, cioè coloro che si trovano in una situazione di impos-
sibilità a muoversi in modo autonomo, sarà possibile anche ricevere il sacramento 
dell’unzione degli infermi: occorre tassativamente segnalarlo al parroco entro il 
giorno prima. 
 
Mercoledì 14 giugno alle ore 21.00 presso il saloncino è convocato il Consiglio pa-
storale, nell’ultima seduta dell’anno pastorale. I consiglieri riceveranno l’ordine del 
giorno, disponibile anche online. 
 
Tutti i nonni della Diocesi sono invitati al pellegrinaggio con l’Arcivescovo mons. 
Delpini a Mesero sulle tracce di Santa Gianna Beretta Molla, in programma 

Sabato 17 giugno a partire dalle ore 15.30 
Presso la chiesa Parrocchiale di Mesero (Mi), Piazza Europa 1. 

Mesero si può raggiungere solo con l’auto, ma non ci sono problemi di parcheggio. 
Per partecipare bisogna fare una semplicissima registrazione compilano la scheda 
che si trova online: https://embedrd.ircmi.it/node/316 entro il 9 giugno. 

AVVISI 

INFO & ORARI 
Parrocchia San Filippo Neri 
Via gabbro 2, 20161, Milano. 
CF. 97052160153     Tel. 023570815  
Sito: www.psfn.it          Email: informazioni@psfn.it 
Instagram: parrocchiasanfilipponerimilano 
Facebook: ParrocchiaSanFilippoNeriMilano 
Prevosto Parroco Don Ivan Bellini: 3471085064 
Suor Luisa: 3383975814 
Educatore dell’Oratorio  
Francesco: educatore@psfn.it; 3489148956 
Polisportiva: info@psfn.it 

Segreteria 
Da lunedì a venerdì, dalle 16.30 alle 18.30 
Mercoledì mattina, dalle 10.00 alle 12.00; segreteria@psfn.it 
Caritas - Centro di ascolto 
venerdì dalle 9 alle 11 
Caritas: caritas@psfn.it 
Servizio guardaroba: un mercoledì al mese 
Distribuzione frutta e verdura: il martedì e il giovedì 
Pacchi alimentari mensili, secondo il calendario esposto. 
Locanda di Gerico 0239000843; locandagerico@gmail.com 
Sala Gerico: lunedì, mercoledì, venerdì, dalle 15 alle 18 
ACLI 0239000843 
Sportello sociale 
Da martedì a venerdì, dalle 9.00 alle 12.00 



 

AGENDA LITURGICA 

CALENDARIO LITURGICO (Anno A) rito ambrosiano 
PARROCCHIA SAN FILIPPO NERI – MILANO 

Dal 28 maggio al 4 giugno 2023 
 

DOMENICA  28 MAGGIO            rosso 
 
 

Ë DOMENICA DI PENTECOSTE  
Solennità - Liturgia delle ore propria 

 
 At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,1-11; Gv 14,5-20 
 Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra 

 
10.00 Santo rosario 

10.30 Santa Messa solenne 
PRO POPULO 

 
 

18.00 Santa Messa 
FRANCO, FRANCESCO, VINCENZO, ALBA, MARCO 

 

LUNEDI’ 29 MAGGIO              bianco 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 
B. V. Maria Madre della Chiesa - memoria 
Es 19,16b-19; Sal 28; Gv 12,27-32 
Il Signore è l’Altissimo, il re della gloria 

 
8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

ROSETTA e VINCENZO, PIETRO, BELLARMINO 
 

20.45 Santo Rosario alla grotta di Lourdes 
 

MARTEDI’ 30 MAGGIO          bianco 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 
S. Paolo VI, papa - memoria 
Dt 6,10-19; Sal 80; Mc 10,28-30 
Fa’ che ascoltiamo, Signore, la tua voce 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

LUCIA e MICHELE 
 

MERCOLEDI’ 31 MAGGIO       bianco 
 

VISITAZIONE DELLA B.V. MARIA 
Festa - Liturgia delle ore propria 

 
Ct 2,8-14; Sal 44; Rm 8,3-13; Lc 1,39-56 
La tua visita, Signore, ci colma di gioia 

 
8.15 Lodi mattutine 
8.30 Santa Messa 

 
20.45 Santo Rosario presso la Madonna delle Ghiaie  

(parco giochi oratorio) 

GIOVEDI’ 1 GIUGNO           rosso 
  

Liturgia delle ore quarta settimana 
 
S. Giustino, martire - memoria 
2Re 23,1-3; Sal 77; Lc 19,41-48 
Ascoltate oggi la voce del Signore 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Santa Messa 

VENERDI’ 2   GIUGNO               rosso  
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 
Ez 11,14.17-20; Sal 50; Mt 10,18-22 
Non privarmi, Signore, del tuo santo Spirito 

 
8.15 Lodi mattutine 

8.30 Santa Messa a San Mamete 
ANNA e NATALE 

 

SABATO    3   GIUGNO               rosso  
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
 
Ss. Carlo Lwanga e compagni, martiri 
Nm 28, 26-31; Sal 92(93); 2Cor 8,1-7; Lc 21, 1-4 

Il regno del Signore è stabile per sempre 

 
17.00 Adorazione eucaristica 

17.30 Santo Rosario 
18.00 Liturgia vigiliare vespertina 

GRAZIA, PIERO, LINO e MARIO 
 

DOMENICA 4 GIUGNO           bianco 
 

Ë SANTISSIMA TRINITA’  
Solennità - Liturgia delle ore propria 

 Es 3,1-15; Sal 67; Rm 8,14-17; Gv 16,12-15 
 Cantate a Dio, inneggiate al suo nome 

 
10.00 Santo rosario 

10.30 Santa Messa PRO POPULO 
 

18.00 Santa Messa 
 

 


